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DATI GENERALI  ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

 

 
Legale Rappresentante: 
 

 
 Dirigente Scolastico        Giovanna Campo 
 

Responsabile Servizio di Protezione e 
Prevenzione 

  Arch.  Vincenzo CANTELLI   

 
Rappresentante dei lavoratori 
 

 R.S.L.  Rizza Salvatore 

Dati identificativi dell’Azienda 
 

 
DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO 
Via dei Larici – 97013 COMISO (RG) 

Tel. 0932 969529 / 731155  Fax 0932 961141 
Cod. Fisc. 82000920882 

E-mail: rgee01500c@istruzione.it 
 

Natura giuridica 
 

Ente Pubblico  

Attività svolta 
 

Formazione Scolastica 

 
Codice Fiscale e Partita IVA 
 

Codice fiscale 82000920882 

Numero Lavoratori 

 

 
Docenti:         n°   56 
      
A.T.A.:           n°   16  
         
Alunni:           n:  677  
             
Totale           n°  749 
 

 
Superficie totale unità  
 

circa m2  2800 
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Anno scolastico 2018/2019 

Figure canoniche e componenti del servizio di prevenzione 

Plesso SENIA 

1   Dir. Scolastico  CAMPO Giovanna Responsabile del Coordinamento 

2 Coll.tore D.S. COLUMBO Maria  Componente del Coordinamento e sostituto R.C. 

3 Coll.tore D.S. DIPASQUALE Maria Angela Componente del Coordinamento 

4 Coll.tore D.S. GIANNÌ Rosaria “          

5 D.S.G.A. TORRIERI  Marco “ 

6 R.S.P.P. CANTELLI  Vincenzo “ 

7 R.S.L. RIZZA  Salvatore 
Responsabile del coordinamento delegato dai 

lavoratori 
8 Docente  GIGLIO Assunta Delegato alla Prevenzione alla Sicurezza 

 
COORDINAMENTO DELLA PREVENZIONE (nuove nomine) 

 

RESPONSABILE 

Servizio Prevenzione e Protezione 

 

CANTELLI Vincenzo 

 

RAPPRESENTANTE LAVORATORI 
RIZZA Salvatore 

 

 

COMPONENTI Servizio Prevenzione 

 
Vedi sopra 

 

ADDETTI 

Alla Prevenzione incendi 

 

BERTINO Maria  

GIGLIO Assunta 

LA FERLA Annunziata 

MASUZZO Salvatrice 

 
 

ADDETTI   all’ EVACUAZIONE 

 

BERTINO Maria  

GIGLIO Assunta 

LA FERLA Annunziata  

MASUZZO Salvatrice 

 
 

 

ADDETTI   all’ EVACUAZIONE 

(alunni H) 

 

DIPASQUALE Maria Angela 

 

ADDETTI 

al PRIMO SOCCORSO 

DISTEFANO Luisa 

LAURIA Maria Concetta 

MATARAZZO Giusi 

 

ADDETTI 

Al CONTROLLO CALDAIE 

e ai MOTORI ANTINCENDIO 

 

BERTINO Maria  

GIGLIO Assunta 

LA FERLA Annunziata 

MASUZZO Salvatrice 

 

 

 
 
  



Anno scolastico 2018/2019 

Figure canoniche e componenti del servizio di prevenzione 

Plesso SALICETO 
 

1   Dir. Scolastico  CAMPO Giovanna Responsabile del Coordinamento 

2 Coll.tore D.S. COLUMBO Maria  Componente del Coordinamento e sostituto R.C. 

3 Coll.tore D.S. DIPASQUALE Maria Angela Componente del Coordinamento 

4 Coll.tore D.S. GIANNÌ Rosaria “          

5 D.S.G.A. TORRIERI  Marco “ 

6 R.S.P.P. CANTELLI  Vincenzo “ 

7 R.S.L. RIZZA  Salvatore 
Responsabile del coordinamento delegato dai 

lavoratori 
8 Docente  GIGLIO Assunta Delegato alla Prevenzione alla Sicurezza 

 
COORDINAMENTO DELLA PREVENZIONE (nuove nomine) 

 

RESPONSABILE 

Servizio Prevenzione e Protezione 

 

CANTELLI  Vincenzo 

 

RAPPRESENTANTE LAVORATORI 
RIZZA Salvatore 

 

 

COMPONENTI Servizio Prevenzione 

 
Vedi sopra 

 

ADDETTI 

Alla Prevenzione incendi 

GIANNÌ Rosaria 

SORTINO Giuseppe 

 

ADDETTI   all’EVACUAZIONE 
GIANNÌ Rosaria 

SORTINO Giuseppe 

 

 

ADDETTI   all’EVACUAZIONE 

(alunni H) 

 

Nessun alunno H 

 

 

ADDETTI 

al   PRIMO SOCCORSO 

 

GIANNÌ Rosaria 

SALLEMI Adriana 

 

 

ADDETTI 

Al CONTROLLO CALDAIE 

e ai MOTORI ANTINCENDIO 
 

GIANNÌ Rosaria 

SORTINO Giuseppe 

  

 

  



Il D.V.R. - documento di valutazione dei rischi e la legge 81/08 

Gli articoli 17 e 28 della legge 81/08 (Dlgs 81/2008 - Testo Unico Sicurezza Lavoro) contemplano l'obbligo 

di adeguarsi alle nuove disposizioni previste e redigere il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). 

 

In particolare, la valutazione dei rischi, oltre che nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei 

preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, dovrà riguardare tutti i rischi per 

la sicurezza e la salute dei lavoratori, compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 

particolari. 

 

Il documento di valutazione dei rischi (DVR) dovrà avere data certa e  dovrà contenere, a seguito di 

corretta valutazione, le seguenti informazioni:  

 una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, 

nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;  

 l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 

individuali adottati;  

 il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza;  

 l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 

soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;  

 l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha 

partecipato alla valutazione del rischio;  

 l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 

richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 

addestramento.  

 Le differenze del Documento Valutazione Rischi: cosa è cambiato passando dalla legge 626 alla legge 

81/08 e S.M.I. 
Il Documento Valutazione Rischi era un tipo di documento necessario e già previsto nella precedente 

normativa in materia di sicurezza del lavoro, la nota legge 626/94 (D.Lgs. 626/1994), ora sostituita dalla 

nuova legge 81/08 e s.m.i. 

La valutazione dei rischi allarga il campo: il datore di lavoro, per metterla a punto, dovrà considerare tutti i 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. In particolare, dovrà tener conto dello stress da lavoro e dei 

rischi legati alle differenze di genere, all'età e alla provenienza da altri Paesi (articolo 28). Il Testo Unico 

introduce nuove modalità per svolgere la valutazione dei rischi, che variano in base al numero dei lavoratori.  

Le aziende che occupano fino a 50 dipendenti e che non presentano particolari profili di rischio potranno 

seguire una procedura standardizzata, che deve essere stabilita da un decreto interministeriale. Nell'attesa:per 

le aziende fino a 10 dipendenti, è sufficiente l'autocertificazione; per le aziende fino a 50 dipendenti si 

applicano le regole ordinarie (articolo 29). 

L'art. 28 del D. Lgs. 81/2008 prevede che, a conclusione della valutazione di tutti i rischi per la salute e la 

sicurezza, venga redatto, a cura del datore di lavoro, un documento che deve avere data certa e contenere:  

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella 

quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;  

b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali 

adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a);  

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza;  

 



 

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti 

in possesso di adeguate competenze e poteri;  

e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla 

valutazione del rischio;  

f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 

una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

Rispetto a quanto previsto dal D.lgs 626/94, vengono aggiunti nuovi punti (dal punto d) al punto f) ) che 

rappresentano la necessità di evidenziare nel documento come si intende realizzare quanto previsto dal 

Programma delle misure. 

  

L’INDIVIDUAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E’ STATA  EFFETTUATA 

CON LE “CECK LIST”  - UNA PER OGNI AMBIENTE DI LAVORO 

 

 

 

Vedi schede allegate 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Il processo di  Trattamento del rischio comporta tre fasi fondamentali vedi Fig.1: 

1. Identificazione del rischio 

2. Valutazione del rischio 

3. Definizione degli interventi e delle loro priorità. 

 
 

 
 

Fig. 1 - Il trattamento del rischio 

 

Per la fase dell’identificazione del rischio possono essere agevolmente utilizzate le check-list che consentono un 

controllo puntuale e sistematico dei vari ambienti e delle varie situazioni. 

Per la fase di valutazione del rischio è necessario seguire tre passaggi fondamentali: 

1. definizione delle scale semiqualitative di valutazione e matrice del rischio (a monte di qualsiasi processo di 

trattamento dei rischi) vedi tabb. 1 e 2; 

2. stima della probabilità del verificarsi dell’evento e contemporanea stima della magnitudo del danno; 

3. collocazione nella matrice (vedi fig. 2) o calcolo dell’indice di rischio con la relazione: 

I = -3M
4
 + 22M

3
 - 45M

2
 +30M + 8P - 6 

dove: 

I è l’indice di rischio 

M è la stima della magnitudo 

P è la stima della probabilità del verificarsi dell’evento

Identificazione del rischio 

Definizione delle scale semiqualitative

di valutazione e matrice del rischio

stima delle

probabilità

 dell’evento

stima della

magnitudo

del danno

Collocazione nella matrice

Definizione delle priorità di intervento

Valutazione

del rischio



Per la fase di definizione degli interventi è necessario scegliere tra le due strade possibili (vedi fig. 3): 

1. Protezione: cioè diminuire l’entità del danno 

2. Prevenzione: cioè diminuire la probabilità di evento  

Per la fase di definizione delle priorità degli interventi, questa può essere sicuramente individuata attraverso il valore 

dell’indice I, tenendo presente la seguente scala (vedi fig. 2): 

I = 1  4 -  Il rischio può essere ritenibile 

I = 5  8 -  Il rischio necessita di modesta attenzione 

I = 9  12  -  Il rischio necessita di alta attenzione 

I = 13  16  -  Il rischio necessita di altissima attenzione 

Tab. 1 - Scala semiqualitativa delle Probabilità dell’evento (P) 

VALORE LIVELLO CRITERI 

  - Esiste una correlazione diretta tra mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i 

lavoratori 

4 Elevata 
- Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata, nella stessa scuola o in situazioni 

operative simili 

  - Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcun stupore tra gli 

operatori 

  - La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto  

3 M. alta - E' noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguire un danno 

  - Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa 

  - La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate 

2 M. bassa - Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 

  - Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

  - La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili 

indipendenti 

1 Bassa - Non sono noti episodi già verificatisi 

  - Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 

Tab. 2 - Scala semiqualitativa dell'entità del danno o magnitudo (M) 

VALORE LIVELLO CRITERI 

4 Ingente -            Infortunio o episodio di esposizione con effetti letali o di invalidità totale 

  -            Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

3 Notevole -            Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale 

  -            Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti 

2 Modesta - I          Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile 

  -            Esposizione cronica con effetti reversibili 

1 Trascurabile -            Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile 

  -            Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

 

 

 



Fig. 2 - Matrice del rischio 

 

 

 

 
Fig. 3 - Definizione e priorità degli interventi 
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